
Le fondazioni costituite dal legislatore

maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti. Per la trasfor
mazione l’articolo 1, comma 1, del decreto fissa il termine del 10 gen
naio 1995; non contiene peraltro alcuna previsione per il mancato ri
spetto del termine.

La trasformazione in persona giuridica privata degli enti224, indi
viduati dallo stesso decreto, è sottoposta alla condizione che essi non 
usufruiscano di finanziamenti pubblici o di altri ausili pubblici di ca
rattere finanziario225.

La persona giuridica privata, senza scopo di lucro, diviene titolare 
di rapporti attivi e passivi e dei patrimoni dell’ente di previdenza, del 
quale continua l ’attività; essa può essere, a scelta dell’ente stesso, 
un’associazione o una fondazione (art. 1, c. 1, d.lgs. n. 509/1994, in 
conformità a quanto previsto dalla delega contenuta all art. 1, c. 32 e 
33,1. 24.12.1993, n. 537), a seconda che si intenda privilegiare l’a
spetto dell’autoamministrazione dei contributi assicurativi o quello 
della gestione di un patrimonio finalizzato all’erogazione di presta
zioni assicurative. Se viene scelta la forma della fondazione si tratterà 
di patrimonio a formazione progressiva, costituito dai versamenti pe
riodici degli iscritti.

Contestualmente alla deliberazione di trasformazione 1 ente adot
ta lo statuto dell’associazione o fondazione, ispirato ai criteri conte
nuti nel decreto legislativo. Infatti, questa persona giuridica privata è 
retta dal codice civile e dal decreto legislativo citato.

Le associazioni o fondazioni hanno autonomia gestionale, organiz
zativa e contabile per la quale il decreto stesso fissa limiti in relazione 
alla natura pubblica dell’attività svolta, consistenti nell equilibrio di 
bilancio, nell’obbligo di revisione e certificazione contabile, in prov
vedimenti da adottare nel caso di disavanzo economico finanziario.

224 Cass., Sez. Un., 11.7.1997, n. 6323, ha ritenuto la giurisdizione del giudice am
ministrativo per le controversie di lavoro relative al tempo precedente la trasforma
zione e del giudice ordinario per quelle relative al periodo successivo.
225 1 finanziamenti pubblici diretti o indiretti, con esclusione di quelli connessi con 
gli sgravi e la fiscalizzazione degli oneri sociali, non sono consentiti agli enti tra
sformati (art. 1, c. 3, d.lgs. n. 509/1994, rispetto al quale erano state sollevate que
stioni di illegittimità costituzionale in riferimento agli artt. 2, 3, 18 e 38 e, successi
vamente, agli artt. 2, 3, 18 e 38 della Costituzione, entrambe ritenute non fondate 
dalla Corte costituzionale).
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